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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: AMBROGIO)

sul disegno di legge n. 622

18 aprile 2023

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.
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DISEGNO DI LEGGE n. 622 DISEGNO DI LEGGE

TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI TESTO DEGLI ARTICOLI FORMULATO

DALLA COMMISSIONE

Art. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione
parlamentare di inchiesta)

Art. 1.

(Istituzione e compiti della Commissione
parlamentare di inchiesta)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, per la durata della XIX
legislatura, una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla scomparsa di Emanuela
Orlandi e di Mirella Gregori, di seguito de-
nominata « Commissione ».

Identico.

2. La Commissione ha i seguenti compiti:

a) ricostruire e analizzare in maniera
puntuale la dinamica della scomparsa di
Emanuela Orlandi e quella della scomparsa
di Mirella Gregori;

b) verificare ed esaminare il materiale e
i dati acquisiti attraverso le inchieste giudi-
ziarie e le inchieste giornalistiche riguardanti
la scomparsa di Emanuela Orlandi e quella
di Mirella Gregori;

c) esaminare e verificare fatti, atti e
condotte commissive oppure omissive che
possano avere costituito ostacolo o ritardo o
avere portato ad allontanarsi dalla ricostru-
zione veritiera dei fatti necessaria all’accer-
tamento giurisdizionale delle responsabilità
connesse agli eventi, anche promuovendo
azioni presso Stati esteri, finalizzate ad otte-
nere documenti o altri elementi di prova in
loro possesso che siano utili alla ricostru-
zione della vicenda;

d) verificare, mediante l’analisi degli
atti processuali e del materiale investigativo
raccolto negli anni, quali criticità e circo-
stanze possano avere ostacolato il sistema

Atti parlamentari – 5 – Nn. 622 e 501-A

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



giudiziario nell’accertamento dei fatti e delle
responsabilità.

3. La Commissione, al termine dei propri
lavori, presenta alle Camere una relazione
sulle risultanze dell’inchiesta. Sono ammesse
relazioni di minoranza.

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

Art. 2.

(Composizione della Commissione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati, scelti rispettiva-
mente dal Presidente del Senato della Re-
pubblica e dal Presidente della Camera dei
deputati in proporzione al numero dei com-
ponenti dei gruppi parlamentari, assicurando
comunque la presenza di almeno un senatore
per ciascun gruppo esistente al Senato della
Repubblica e di almeno un deputato per cia-
scun gruppo esistente alla Camera dei depu-
tati.

Identico.

2. I componenti della Commissione di-
chiarano alla Presidenza della Camera di ap-
partenenza di non avere ricoperto o di non
ricoprire ruoli nei procedimenti giudiziari re-
lativi ai fatti oggetto dell’inchiesta.

3. Il Presidente del Senato della Repub-
blica e il Presidente della Camera dei depu-
tati, d’intesa tra loro, convocano la Commis-
sione, entro dieci giorni dalla nomina dei
suoi componenti, per la costituzione dell’uf-
ficio di presidenza.

4. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Per l’e-
lezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della
Commissione. Se nessuno riporta tale mag-
gioranza, si procede al ballottaggio tra i due
candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti; è eletto il candidato che ot-
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tiene il maggior numero di voti. In caso di
parità di voti è proclamato eletto o entra in
ballottaggio il più anziano di età.

5. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti si procede
ai sensi del comma 4.

6. Le disposizioni dei commi 4 e 5 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Audizioni a testimonianza)

Art. 3.

(Audizioni a testimonianza)

1. Per le audizioni a testimonianza davanti
alla Commissione si applicano le disposi-
zioni degli articoli 366 e 372 del codice pe-
nale.

Identico.

2. Per i fatti oggetto dell’inchiesta parla-
mentare non è opponibile alla Commissione
il segreto d’ufficio, professionale o bancario.
È sempre opponibile il segreto tra difensore
e parte processuale nell’ambito del mandato.
Per il segreto di Stato si applica quanto pre-
visto dalla legge 3 agosto 2007, n. 124.

Art. 4.

(Poteri e limiti della Commissione)

Art. 4.

(Poteri e limiti della Commissione)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

Identico.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni altra
forma di comunicazione, nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.
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3. La Commissione ha facoltà di ottenere,
nelle materie attinenti alle finalità della pre-
sente legge, anche in deroga al divieto sta-
bilito dall’articolo 329 del codice di proce-
dura penale, copie di atti e di documenti re-
lativi a procedimenti e inchieste in corso
presso l’autorità giudiziaria o altri organi in-
quirenti, nonché copie di atti e di documenti
relativi a indagini e inchieste parlamentari.
L’autorità giudiziaria può trasmettere copie
di atti e di documenti anche di propria ini-
ziativa.

4. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione di
copia degli atti e dei documenti richiesti,
con decreto motivato solo per ragioni di na-
tura istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto. Il decreto non può essere rinno-
vato o avere efficacia oltre la chiusura delle
indagini preliminari.

5. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 3 sono coperti da
segreto. Devono in ogni caso essere coperti
dal segreto gli atti e i documenti attinenti a
procedimenti giudiziari nella fase delle inda-
gini preliminari.

6. La Commissione ha facoltà di acquisire
da organi e uffici della pubblica amministra-
zione copie di atti e di documenti da essi
custoditi, prodotti o comunque acquisiti
nelle materie attinenti alle finalità della pre-
sente legge.

7. Quando gli atti o i documenti siano
stati assoggettati al vincolo di segreto fun-
zionale da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari di inchiesta, tale segreto
non può essere opposto alla Commissione.

8. Fermo restando quanto previsto dal
comma 5, la Commissione stabilisce quali
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atti e documenti non devono essere divul-
gati, anche in relazione ad esigenze attinenti
ad altre istruttorie o inchieste in corso.

9. Ove occorra chiedere lo svolgimento di
accertamenti o l’acquisizione di documenti
fuori del territorio dello Stato, si applicano
le pertinenti disposizioni del capo II del ti-
tolo III del libro XI del codice di procedura
penale e dei trattati internazionali.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a co-
noscenza per ragioni di ufficio o di servizio
sono obbligati al segreto per tutto quanto ri-
guarda gli atti e i documenti di cui all’arti-
colo 4, commi 5 e 8.

Identico.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione del segreto è punita ai
sensi dell’articolo 326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le pene di cui al comma 2 si appli-
cano a chiunque diffonde in tutto o in parte,
anche per riassunto o informazione, atti o
documenti del procedimento di inchiesta dei
quali è stata vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione dei lavori)

Art. 6.

(Organizzazione dei lavori)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-
mento interno approvato dalla Commissione
stessa prima dell’inizio dei suoi lavori. Cia-

Identico.
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scun componente può proporre la modifica
delle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tuttavia, la Commissione può de-
liberare di riunirsi in seduta segreta tutte le
volte che lo ritenga opportuno.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e di ufficiali di polizia giudi-
ziaria e di tutte le collaborazioni che ritiene
necessarie. Con il regolamento interno di cui
al comma 1 è stabilito il numero massimo
di collaborazioni di cui può avvalersi la
Commissione.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente del Senato della Repubblica e
dal Presidente della Camera dei deputati,
d’intesa tra loro.

5. La Commissione cura l’informatizza-
zione dei documenti acquisiti e prodotti nel
corso della propria attività.

6. Le spese per il funzionamento della
Commissione, stabilite nel limite massimo
di 50.000 euro annui, sono poste per metà a
carico del bilancio interno del Senato della
Repubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.
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DISEGNO DI LEGGE N. 501
D’INIZIATIVA DEI SENATORI CALENDA ED ALTRI

Art. 1.

(Istituzione e compiti)

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sul caso di Emanuela
Orlandi, scomparsa a Roma il 22 giugno
1983, di seguito denominata « Commis-
sione ».

2. Il compito della Commissione è di ve-
rificare, attraverso l’esame degli atti investi-
gativi e giudiziari e l’acquisizione di docu-
menti e testimonianze, gli ostacoli che sono
stati opposti all’attività di indagine e all’ac-
certamento della verità e della responsabilità
dei fatti.

3. La Commissione conclude i propri la-
vori entro dodici mesi dalla costituzione,
presentando alle Camere una relazione sul-
l’attività svolta e sui risultati dell’inchiesta.
Sono ammesse relazioni di minoranza.

Art. 2.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori e da venti deputati nominati, rispet-
tivamente, dal Presidente del Senato della
Repubblica e dal Presidente della Camera
dei deputati, in proporzione alla consistenza
dei gruppi parlamentari, assicurando in ogni
caso la presenza di un rappresentante per
ciascun gruppo costituito in almeno un ramo
del Parlamento.

2. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Nell’e-
lezione del presidente, se nella prima vota-

zione nessuno riporta la maggioranza asso-
luta dei voti, si procede al ballottaggio tra i
due candidati che hanno ottenuto il maggior
numero di voti ed è eletto chi ha riportato la
maggioranza, anche relativa, dei voti. In
caso di parità di voti, è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più anziano di età.

3. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno riportato il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti, si procede
ai sensi del comma 2.

Art. 3.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria. Ferme
restando le competenze dell’autorità giudi-
ziaria, per le audizioni a testimonianza da-
vanti alla Commissione si applicano le di-
sposizioni di cui agli articoli 366 e 372 del
codice penale.

2. Alla Commissione, limitatamente al-
l’oggetto delle indagini di sua competenza,
non può essere opposto il segreto professio-
nale o quello bancario, fatta eccezione per il
segreto tra difensore e parte processuale nel-
l’ambito del mandato. Per il segreto di Stato
si applica quanto previsto dalla legge 3 ago-
sto 2007, n. 124.

Art. 4.

(Richiesta di atti e documenti)

1. La Commissione può ottenere, anche in
deroga a quanto stabilito dall’articolo 329
del codice di procedura penale, nelle materie
attinenti all’oggetto dell’inchiesta, copie di
atti o documenti relativi a procedimenti o
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inchieste in corso presso l’autorità giudizia-
ria o altri organi inquirenti.

2. La Commissione, a maggioranza asso-
luta dei membri, stabilisce quali atti e docu-
menti non devono essere divulgati. Devono
comunque essere coperti da segreto i nomi,
gli atti e i documenti attinenti a procedi-
menti giudiziari nella fase delle indagini
preliminari.

Art. 5.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Commis-
sione stessa e tutte le altre persone che col-
laborano con la Commissione o compiono o
concorrono a compiere atti di inchiesta, op-
pure di tali atti vengono a conoscenza per
ragioni di ufficio o di servizio, sono obbli-
gati al segreto, anche dopo la cessazione
dell’incarico, per tutto quanto riguarda gli
atti e i documenti coperti da segreto o di cui
la Commissione abbia deliberato il divieto
di divulgazione ai sensi dell’articolo 4,
comma 2.

2. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, la violazione dell’obbligo di cui al
comma 1, con informazioni diffuse in qual-
siasi forma, è punita ai sensi dell’articolo
326 del codice penale.

3. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, le stesse pene si applicano a chiunque
diffonda, in tutto o in parte, anche per rias-
sunto o informazione, atti o documenti del
procedimento d’inchiesta dei quali sia stata
vietata la divulgazione.

Art. 6.

(Organizzazione interna)

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un regola-

mento interno approvato dalla Commissione
stessa dopo l’elezione dell’ufficio di presi-
denza e prima dell’inizio dell’attività di in-
chiesta.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tutte le volte che lo ritenga op-
portuno, la Commissione può riunirsi in se-
duta segreta.

3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria, nonché di tutte le collaborazioni che ri-
tenga necessarie.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dai Presidenti delle Camere, d’intesa tra
loro.

5. La Commissione può dotarsi di ulte-
riori specifiche collaborazioni, deliberate
dall’ufficio di presidenza, nell’ambito delle
risorse stanziate ai sensi dell’articolo 7.

Art. 7.

(Spese di funzionamento)

1. Le spese di funzionamento della Com-
missione sono stabilite nel limite massimo
di euro 200.000 e sono poste per metà a ca-
rico del bilancio interno del Senato della
Repubblica e per metà a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati.

Art. 8.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.

€ 1,00
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